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delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
sono individuate le tipologie dei comuni che 
possono avvalersi di tale facoltà, le modalità 
di riscossione del pagamento, le categorie dei 
veicoli esentati, nonché, previa intesa in sede 
di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
i massimali delle tariffe, da definire tenendo 
conto delle emissioni inquinanti dei veicoli e 
delle tipologie dei permessi. 

delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
sono individuate le tipologie dei comuni che 
possono avvalersi di tale facoltà, le modalità 
di riscossione del pagamento, le categorie dei 
veicoli esentati, nonché, previa intesa in sede 
di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
i massimali delle tariffe, da definire tenendo 
conto delle emissioni inquinanti dei veicoli e 
delle tipologie dei permessi. 

9-bis. Nel delimitare le zone di cui al 
comma 9 i comuni consentono, in ogni caso, 
l'accesso libero a tali zone ai veicoli a propul-
sione elettrica o ibrida. 

9-bis. Nel delimitare le zone di cui al 
comma 9 i comuni consentono, in ogni caso, 
l'accesso libero a tali zone ai veicoli a propul-
sione elettrica o ibrida. 

9-ter. I comuni possono stabilire, all'in-
terno di una determinata zona a traffico limi-
tato, diversi tempi massimi di permanenza, 
tra l'ingresso e l'uscita, anche differenziati per 
categoria di veicoli o di utenti. 

9-ter. I comuni possono stabilire, all'in-
terno di una determinata zona a traffico limi-
tato, diversi tempi massimi di permanenza, 
tra l'ingresso e l'uscita, anche differenziati per 
categoria di veicoli o di utenti. 

10. Le zone di cui ai commi 8 e 9 sono in-
dicate mediante appositi segnali. 

 

10. Le zone di cui ai commi 8 e 9 sono in-
dicate mediante appositi segnali. 

 
  10-bis. In deroga a quanto previsto dal 

comma 10, i comuni, qualora si renda ne-
cessario disporre divieti o limitazioni alla 
circolazione con carattere di urgenza, an-
che in riferimento alla facoltà di cui al 
comma 1, lettera , in determinati am-
biti stradali coincidenti con zone già isti-
tuite o con l'intero centro abitato, comu-
nicano l'entrata in vigore del divieto o 
della limitazione con almeno ventiquat-
tro ore di preavviso attraverso i mezzi di 
informazione disponibili (18). 

11. Nell'ambito delle zone di cui ai commi 
8 e 9 e delle altre zone di particolare rilevanza 
urbanistica nelle quali sussistono condizioni 
ed esigenze analoghe a quelle previste nei 
medesimi commi, i comuni hanno facoltà di 
riservare, con ordinanza del sindaco, super-
fici o spazi di sosta per veicoli privati dei soli 
residenti nella zona, a titolo gratuito od one-
roso. 

11. Nell'ambito delle zone di cui ai commi 
8 e 9 e delle altre zone di particolare rilevanza 
urbanistica nelle quali sussistono condizioni 
ed esigenze analoghe a quelle previste nei 
medesimi commi, i comuni hanno facoltà di 
riservare, con ordinanza del sindaco, super-
fici o spazi di sosta per veicoli privati dei soli 
residenti nella zona, a titolo gratuito od one-
roso. 

11-bis. Nelle zone scolastiche urbane può 
essere limitata o esclusa la circolazione, la so-
sta o la fermata di tutte o di alcune categorie 
di veicoli, in orari e con modalità definiti con 
ordinanza del sindaco. I divieti di circola-
zione, di sosta o di fermata non si applicano 
agli scuolabus, agli autobus destinati al tra-

11-bis. Nelle zone scolastiche urbane può 
essere limitata o esclusa la circolazione, la so-
sta o la fermata di tutte o di alcune categorie 
di veicoli, in orari e con modalità definiti con 
ordinanza del sindaco. I divieti di circola-
zione, di sosta o di fermata non si applicano 
agli scuolabus, agli autobus destinati al tra-©N
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191. Comportamento dei conducenti nei confronti dei pedoni. - 1. Quando il traf-
fico non è regolato da agenti o da semafori, i conducenti devono dare la precedenza, rallentando 
gradualmente e fermandosi, ai pedoni che transitano sugli attraversamenti pedonali o si trovano 
nelle loro immediate prossimità. I conducenti che svoltano per inoltrarsi in un'altra strada al cui 
ingresso si trova un attraversamento pedonale devono dare la precedenza, rallentando gradual-
mente e fermandosi, ai pedoni che transitano sull'attraversamento medesimo o si trovano nelle 
sue immediate prossimità, quando a essi non sia vietato il passaggio. 

Resta fermo per i pedoni il divieto di cui all'articolo 190, comma 4. 
2. Sulle strade sprovviste di attraversamenti pedonali i conducenti devono consentire al pe-

done, che abbia già iniziato l'attraversamento impegnando la carreggiata, di raggiungere il lato 
opposto in condizioni di sicurezza. 

3. I conducenti devono fermarsi quando una persona invalida con ridotte capacità motorie o
su carrozzella, o munita di bastone bianco, o accompagnata da cane guida, o munita di bastone 
bianco-rosso in caso di persona sordo-cieca, o comunque altrimenti riconoscibile, attraversa la 
carreggiata o si accinge ad attraversarla e devono comunque prevenire situazioni di pericolo che 
possano derivare da comportamenti scorretti o maldestri di bambini o di anziani, quando sia 
ragionevole prevederli in relazione alla situazione di fatto. 

4. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da € 167 a € 665. 

192. Obblighi verso funzionari, ufficiali e agenti.
1. Coloro che circolano sulle strade sono

tenuti a fermarsi all'invito dei funzionari, uf-
ficiali ed agenti ai quali spetta l'espletamento 
dei servizi di polizia stradale, quando siano in 
uniforme o muniti dell'apposito segnale di-
stintivo. 

1. Coloro che circolano sulle strade sono
tenuti a fermarsi all'invito dei funzionari, uf-
ficiali ed agenti ai quali spetta l'espletamento 
dei servizi di polizia stradale, quando siano in 
uniforme o muniti dell'apposito segnale di-
stintivo.

2. I conducenti dei veicoli sono tenuti ad
esibire, a richiesta dei funzionari, ufficiali e 
agenti indicati nel comma 1, il documento di 
circolazione e la patente di guida, se pre-
scritti, e ogni altro documento che, ai sensi 
delle norme in materia di circolazione stra-
dale, devono avere con sé.  

2. I conducenti dei veicoli sono tenuti ad
esibire, a richiesta dei funzionari, ufficiali e 
agenti indicati nel comma 1, il documento di 
circolazione e la patente di guida, se pre-
scritti, e ogni altro documento che, ai sensi 
delle norme in materia di circolazione stra-
dale, devono avere con sé. 

3. I funzionari, ufficiali ed agenti, di cui ai
precedenti commi possono: 

procedere ad ispezioni del veicolo al fine di 
verificare l'osservanza delle norme relative 
alle caratteristiche o all'equipaggiamento del 
veicolo medesimo; 

ordinare di non proseguire la marcia al 
conducente di un veicolo, qualora i disposi-
tivi di segnalazione visiva e di illuminazione 
o i pneumatici presentino difetti o irregolarità
tali da determinare grave pericolo per la pro-
pria e altrui sicurezza, tenuto anche conto
delle condizioni atmosferiche o della strada;

ordinare ai conducenti dei veicoli sprovvi-
sti di mezzi antisdrucciolevoli, quando questi 

3. I funzionari, ufficiali ed agenti, di cui ai
precedenti commi possono: 

procedere ad ispezioni del veicolo al fine di 
verificare l'osservanza delle norme relative 
alle caratteristiche o all'equipaggiamento del 
veicolo medesimo; 

ordinare di non proseguire la marcia al 
conducente di un veicolo, qualora i disposi-
tivi di segnalazione visiva e di illuminazione 
o i pneumatici presentino difetti o irregolarità
tali da determinare grave pericolo per la pro-
pria e altrui sicurezza, tenuto anche conto
delle condizioni atmosferiche o della strada;

ordinare ai conducenti dei veicoli sprovvi-
sti di mezzi antisdrucciolevoli, quando questi ©N
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 siano prescritti, di fermarsi o di proseguire la 
marcia con l'osservanza di specifiche cautele. 

siano prescritti, di fermarsi o di proseguire la 
marcia con l'osservanza di specifiche cautele. 

4. Gli organi di polizia giudiziaria e di pub-
blica sicurezza possono, per controlli neces-
sari ai fini dell'espletamento del loro servizio, 
formare posti di blocco e, in tal caso, usare 
mezzi atti ad assicurare, senza pericolo di in-
cidenti, il graduale arresto dei veicoli che non 
si fermino nonostante l'ordine intimato con 
idonei segnali. Le caratteristiche di detti 
mezzi, nonché le condizioni e le modalità del 
loro impiego, sono stabilite con decreto del 
Ministro dell'interno, di concerto con i Mini-
stri delle infrastrutture e dei trasporti e della 
giustizia. 

4. Gli organi di polizia giudiziaria e di pub-
blica sicurezza possono, per controlli neces-
sari ai fini dell'espletamento del loro servizio, 
formare posti di blocco e, in tal caso, usare 
mezzi atti ad assicurare, senza pericolo di in-
cidenti, il graduale arresto dei veicoli che non 
si fermino nonostante l'ordine intimato con 
idonei segnali. Le caratteristiche di detti 
mezzi, nonché le condizioni e le modalità del 
loro impiego, sono stabilite con decreto del 
Ministro dell'interno, di concerto con i Mini-
stri delle infrastrutture e dei trasporti e della 
giustizia. 

5. I conducenti devono ottemperare alle 
segnalazioni che il personale militare, anche 
non coadiuvato dal personale di polizia stra-
dale di cui all'art. 12, comma 1, impartisce per 
consentire la progressione del convoglio mi-
litare. 

 5. I conducenti devono ottemperare alle 
segnalazioni che il personale militare, anche 
non coadiuvato dal personale di polizia stra-
dale di cui all'art. 12, comma 1, impartisce per 
consentire la progressione del convoglio mi-
litare. 

6. Chiunque viola gli obblighi di cui ai 
commi 1, 2, 3 e 5 è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma 
da € 87 a € 345. 

6. Chiunque viola gli obblighi di cui ai 
commi 2, 3 e 5 è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 100 a euro 400.(1) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 6-bis.   Chiunque viola le disposizioni 
di cui al comma 1, ove il fatto non costi-
tuisca reato, è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una 
somma da euro 200 a euro 600. Nell'ipo-
tesi di recidiva nel biennio, si applica al-
tresì la sanzione amministrativa accesso-
ria della sospensione della patente di 
guida da quindici a trenta giorni.(3) 

7. Chiunque viola le disposizioni di cui al 
comma 4, ove il fatto non costituisca reato, è 
punito con la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da € 1.365 a € 
5.467. 

 

7. Chiunque viola le disposizioni di cui 
al comma 4, ove il fatto non costituisca 
reato, è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da 
euro 1.500 a euro 6.000. All'accertamento 
della violazione consegue la sanzione 
amministrativa accessoria della sospen-
sione della patente di guida da tre mesi 
ad un anno. (2)  

 7-bis. Chiunque, in violazione degli ob-
blighi  di  cui  ai commi 1 o 4, si dia alla  
fuga  con  modalità  tali  da  mettere  in 
pericolo l'altrui incolumità, è punito con  
la  reclusione  da  sei mesi  a  cinque  
anni.  Si  applicano  la   sanzione   ammi-
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nistrativa accessoria della sospensione 
della patente di guida da uno a due anni 
e la sanzione amministrativa accessoria 
della confisca  del  veicolo, salvo che non 
appartenga a persona estranea al reato. Si 
applicano le disposizioni di cui al Titolo 
VI, Capo II,  Sezione  II  del  decreto le-
gislativo 30 aprile 1992, n. 285. (4) 

 
(1) Comma sostituito dall’art. 25, comma 1, lett. a), n. 1), D.L. 11 aprile 2025, n. 48, convertito dalla L. 9 
giugno 2025, n. 80. 
(2) Comma sostituito dall’art. 25, comma 1, lett. a), n. 3), D.L. 11 aprile 2025, n. 48, convertito dalla L. 9 
giugno 2025, n. 80. 
(3) Comma inserito dall’art. 25, comma 1, lett. a), n. 2), D.L. 11 aprile 2025, n. 48, convertito dalla L. 9 
giugno 2025, n. 80. 
(4) Comma inserito dall’art. 8, comma 1, D.l. 24 febbraio 2026, n. 23. 

 
Con il D.L. 11 aprile 2025, n. 48, conv. in L. 9 giugno 2025, n. 80  (c.d. Decreto Sicurezza) 
si modifica l’art. 192 in materia di obblighi verso funzionari, ufficiali e agenti introducendo 
specifiche modifiche ai commi 6 e 7 e introducendo il comma 6-bis, tutto nell’ottica di un 
inasprimento delle sanzioni conseguenti all’inosservanza di prescrizioni impartite dal personale 
che svolge servizi di polizia stradale. 
In particolare, con la modifica del comma 6 si prevede un aumento delle sanzioni pecuniarie 
rispetto alla precedente formulazione oltre alla previsione della decurtazione di 3 punti, rimasta 
invariata. 
Il nuovo comma 6-bis introduce, poi, una specifica sanzione in caso di mancata ottemperanza 
all’obbligo di fermarsi a seguito di invito dei funzionari, ufficiali e agenti ai quali spetta l’esple-
tamento dei servizi di polizia stradale, quando sono in uniforme o muniti dell’apposito segnale 
distintivo. In questo caso si prevede la sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da euro 200 a euro 600, a fronte di quella originariamente prevista da € 87 a € 344. 
Con la modifica del comma 7, infine, si inasprisce la sanzione in caso di mancata ottemperanza 
all’obbligo di fermarsi in caso di posto di blocco. In questo caso, ove il fatto non costituisca 
reato, è disposta la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.500 a euro 
6.000 – a fronte di quella originariamente prevista da € 1.362 a € 5.456 – oltre alla sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da tre mesi ad un anno e la 
decurtazione di 10 punti. 
Da ultimo, il D.l. 24 febbraio 2026, n. 23 c.d. Decreto Sicurezza ha inasprito il trattamento 
sanzionatorio per  la violazione degli obblighi di cui ai co. 1 e 4 prevendendo l’applicazione 
della penale della reclusione da 6 mesi a 5 anni, se commessa con modalità tali da mettere in 
pericolo l’incolumità altrui, cui si aggiungono in via accessoria, la sospensione della patente di 
guida da 1 a 2 anni e la confisca del veicolo, salvo che non appartenga a persona estranea al 
reato.  

 

 193. Obbligo dell'assicurazione di responsabilità civile.  
1. I veicoli di cui all'articolo 1, comma 1, 

lettera rrr), del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, non possono essere posti in cir-
colazione sulla strada senza la copertura assi-
curativa a norma delle vigenti disposizioni di 
legge sulla responsabilità civile verso terzi. 
 

1. I veicoli di cui all'articolo 1, comma 1, 
lettera rrr), del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, non possono essere posti in cir-
colazione sulla strada senza la copertura assi-
curativa a norma delle vigenti disposizioni di 
legge sulla responsabilità civile verso terzi. 
Anche quando il veicolo è, a qualsiasi ti-©N

eld
iri

tto
Ed

ito
re




